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Relazione Tecnica



Il Ministero dell’Interno, con decreto del 10/01/2019, ha assegnato ai comuni aventi popolazione 

fino a 20.000 abitanti dei contributi per la realizzazione di investimenti per la messa in sicurezza di 

scuole, strade, edifici pubblici e patrimonio comunale – decreto del Ministero dell’Interno del 10 

gennaio 2019, ai sensi dell’art. 1, commi 107 – 114, legge 30 dicembre 2018, n.145.  

Per il comune di Luzzi la misura del contributo assegnato risulta di € 70.000,00. 

Su conforme indirizzo dell’Amministrazione comunale si è redatto il presente progetto, 

prevedente la messa in sicurezza delle strade comunali, compatibilmente con le risorse assegnate, 

mediante rifacimento dello strato di usura e posa in opera di guard rail. 

Data l’esiguità delle risorse, gli interventi di bitumazione interesseranno i tratti di viabilità 

maggiormente ammalorati, al fine di porre rimedio a situazioni di pericolo per gli utenti della 

strada e prevenire possibili contenziosi a danno dell’Ente. 

Gli interventi di posa in opera di barriere di sicurezza, per un totale di 480,00 m, interesseranno le 

strade comunali delle seguenti località: 

- Vallitano; 

- Serra Civita; 

- Serra Longa; 

- Stregara; 

- Quadararo; 

- Fosso d’Olmo; 

- Baracca; 

- Pezze; 

- San Sosti; 

- Funie; 

- Forcilla; 

- Spezzacapo. 

                                                                                                         IL PROGETTISTA 
                                                                                                Geom. Mario Pio Montalto 
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Importi in €QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI % I.V.A

A. LAVORI

    1. Lavori a Misura 22,0000 € 55.234,46

    2. Lavori a Corpo - -

    4. Sicurezza speciale a Corpo - -

    5. Sicurezza speciale a Misura - € 765,54

        a. 22,0000 € 765,54

    6. Incidenza della Manodopera non soggetta a ribasso - -

    7. Lavori in economia - -

TOTALE A) LAVORI € 56.000,00

B. SOMME A DISPOSIZIONE

    1. SPESE DIVERSE -

        1.1 Lavori in economia previsti in progetto, ma esclusi dall’appalto - -

        1.2 Maggiori lavori imprevisti 0% Lavori - -

        1.3 Spese per attività di consulenza e di supporto - -

        1.4 Incremento del prezzo chiuso - -

        1.5 Spese per commissioni giudicatrici - -

        1.6 Spese pubblicità - -

        1.7 Spese per opere d’arte (max 2% importo a base d’asta) - -

        1.8 Altro - -

    2. RILIEVI, ACCERTAMENTI E INDAGINI -

        2.1 Indagini geologiche - -

        2.2 Rilievi topografici - -

        2.3 Rilievi sotto servizi - -

        2.4 Altro - -

    3. SPESE ANALISI E COLLAUDI -

        3.1 Analisi di laboratorio - -

        3.2 Collaudo statico - -

        3.3 Collaudo tecnico-amministrativo - -

        3.4 Altro - -

    4. SPESE TECNICHE € 1.680,00

        4.1 Progettazione - -

        4.2 Fondo incentivante - € 1.680,00

        4.3 Progettazione strutturale - -

        4.4 Progettazione impianti - -

        4.5 Direzione dei lavori - -

        4.6 Contabilità - -

        4.7 Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione - -

        4.8 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione - -

        4.9 Frazionamenti/accatastamenti - -

A   R I P O R T A R E € 1.680,00
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R I P O R T O € 1.680,00

Importi in €QUADRO ECONOMICO DEI LAVORI % I.V.A

        4.10 Assicurazione dipendenti - -

        4.11 Attività preliminari - -

        4.12 Altro - -

    5. ACQUISIZIONE AREE -

        5.1 Espropriazione terreni - -

        5.2 Indennizzo conduttori e frutti pendenti - -

        5.3 Altro - -

    6. OCCUPAZIONE AREE -

        6.1 Espropriazione terreni - -

        6.2 Indennizzo conduttori e frutti pendenti - -

        6.3 Altro - -

    7. ALLACCIAMENTI AI PUBBLICI SERVIZI -

        7.1 Alla rete di energia elettrica - -

        7.2 Alla rete telefonica - -

        7.3 Altro - -

    9. I.V.A. € 12.320,00

       9.1 I.V.A. su A) LAVORI € 12.320,00

       9.2 I.V.A. su B) SOMME A DISPOSIZIONE -

Totale B) SOMME A DISPOSIZIONE € 1.680,00

I.V.A. su A) LAVORI € 12.320,00

I.V.A. su B) SOMME A DISPOSIZIONE -

TOTALE B) SOMME A DISPOSIZIONE (I.V.A. INCLUSA) € 14.000,00

TOTALE QUADRO ECONOMICO (A+B) € 70.000,00

IL PROGETTISTA
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DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
DIMENSIONI IMPORTI

TARIFFA par. ug. lung. largh. H/peso Prezzo Totale

Num. ORD

1
PR.U.0510.230
.a
(M)

Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale
depositatosi, soffiatura e lavaggio con impiego di
macchine idonee oltre a personale per la rimozione
di detriti o residui vari Pulizia di strada, mediante
rimozione di materiale depositatosi

1100,0000 3,8000 4180,00

Sommano mq 4180,00 € 0,43 € 1.797,40

2
PR.U.0520.100
.a
(M)

Bitumatura di ancoraggio con 0,75 Kg/mq di
emulsione bituminosa acida al 60% data su
sottofondi rullati o su strati bituminosi Bitumatura
di ancoraggio

1123,0000 3,8000 4267,40

Sommano mq 4267,40 € 0,65 € 2.773,81

3
PR.U.0520.180
.a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di
collegamento (binder) costituito da miscela di
aggregati e bit ... NI EN 12697-8); una resistenza a
trazione indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2
(UNI EN 12697-23).

120,0000 3,8000 0,0500 22,80

Sommano mc 22,80 € 156,70 € 3.572,76

4
PR.U.0520.190
.a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di usura
(tappetino) Fornitura e posa in opera di
conglomerato bi ... NI EN 12697-8); una resistenza
a trazione indiretta maggiore o uguale a 0,6
N/mm2 (UNI EN 12697-23).

1123,0000 3,8000 0,0300 128,02

Sommano mc 128,02 € 204,40 € 26.167,29

5
PR.U.0540.10.
a
(M)

Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo,
retta o curva, cat. N 2, conforme al DM 18
febbrai ... per il collegamento dei vari elementi
Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo
categoria N2

LOCALITA' VALLITANO (11) 30,0000 30,00

LOCALITA' SERRA CIVITA (7) 50,0000 50,00

LOCALITA' SERRA LONGA (8) 20,0000 20,00

LOCALITA' STREGARA (10) (12) 100,0000 100,00

LOCALITA' QUADARARO (6) 30,0000 30,00

LOCALITA' FOSSO D'OLMO (3) 50,0000 50,00

LOCALITA' BARACCA (1) 10,0000 10,00

LOCALITA' PEZZE (5) 40,0000 40,00

LOCALITA' SAN SOSTI (13) 20,0000 20,00

LOCALITA' FUNIE (4) 20,0000 20,00

LOCALITA' FORCILLE (2) 50,0000 50,00

LOCALITA' SPEZZACAPO (9) 60,0000 60,00

Sommano m 480,00 € 43,59 € 20.923,20

T O T A L E : € 55.234,46

Il tecnico

Data,

Committente: COMUNE DI LUZZI

Progettista: GEOMETRA MARIO PIO MONTALTO Pagina 1
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Num. ORD

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

unità
di

P R E Z Z O
UNITARIO

1
PR.U.0510.230.
a
(M)

Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e lavaggio con impiego di macchine
idonee oltre a personale per la rimozione di detriti o residui vari Pulizia di strada, mediante rimozione di
materiale depositatosi

euro (zero/43) mq € 0,43

VOCI A MISURA

2
PR.U.0520.100.
a
(M)

Bitumatura di ancoraggio con 0,75 Kg/mq di emulsione bituminosa acida al 60% data su sottofondi rullati o
su strati bituminosi Bitumatura di ancoraggio

euro (zero/65) mq € 0,65

3
PR.U.0520.180.
a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da miscela di aggregati e bit ... NI EN
12697-8); una resistenza a trazione indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 12697-23).

euro (centocinquantasei/70) mc € 156,70

4
PR.U.0520.190.
a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino) Fornitura e posa in opera di conglomerato bi ... NI
EN 12697-8); una resistenza a trazione indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 12697-23).

euro (duecentoquattro/40) mc € 204,40

5
PR.U.0540.10.a
(M)

Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo, retta o curva, cat. N 2, conforme al DM 18 febbrai ... per il
collegamento dei vari elementi Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo categoria N2

euro (quarantatre/59) m € 43,59

Committente: COMUNE DI LUZZI

Progettista: GEOMETRA MARIO PIO MONTALTO Pagina 1
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Data 12/04/2019

Capitolato speciale d'appalto



 

CAPITOLO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto - Lavori a misura 
 

L’appalto ha per oggetto la esecuzione di tutte le opere, lavori e provviste necessarie per i LAVORI DI “MESSA IN 

SICUREZZA DELLE STRADI COMUNALI” - CUP: H67H19000610001 

Contributi ai Comuni per la messa in sicurezza (di cui ai c. 107-112 art. 1 della legge 30/12/2018, n. 145). 

 

Gli interventi sono dettagliatamente descritti nella Relazione Tecnica Illustrativa allegata al progetto. 

1.  Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati. 

2.   L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 

alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

3.   L’affidamento dei lavori oggetto del presente Capitolato avverrà con il criterio del minor prezzo determinato 

mediante ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base di gara, ex art. 95, comma 4, lettera a) del D. Lgs. 

50/2016. 

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 

 

    

A1) Importo lordo dei lavori € 55.234,46 

  

A2) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €      765,54 

  

SOMMANO (A1+A2) € 56.000,00 

A1) lavori da appaltare soggetti a ribasso € 55.234,46 

 

 

2.   L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera A1), al quale deve essere 

applicato il ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato 

dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, lettera A2) e non 

soggetto a ribasso d’asta. 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 
 

1.   Il contratto è stipulato “a misura” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera e) del D. Lgs. 

50/2016 - entro 60 giorni dalla data di efficacia dell’aggiudicazione a norma di quanto disposto dall’art. 32, comma 

8, del D. Lgs. 50/2016. 

2.  L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, fermi 

restando i limiti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 50/2016. 

3.  Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4.  I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti,  
addizioni o  detrazioni in  corso  d’opera, qualora  ammissibili ed  ordinate  o  autorizzate ai  sensi dell’articolo 
106 del D. Lgs. 50/2016. 

5.  I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di cui 
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 
1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l’importo degli stessi indicati a tale scopo dalla Stazione Appaltante 
negli atti progettuali. 

6.  La percentuale di incidenza della mano d’opera è fissata nella misura del 9,68% (novevirgolasessantotto per 
cento) dell’importo netto dei lavori. 

 
 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili/ subappaltabili, categorie scorporabili/ non subappaltabili 
 

1. Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento approvato con D.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. e in conformità 

all’allegato «A»  al  predetto  regolamento, i  lavori  sono  classificati  nella  categoria  prevalente di  opere 

generali/specializzate e nella/nelle categoria/categorie scorporabili/subappaltabili - non subappaltabili come 

indicato nello schema seguente e nella tabella allegata al presente capitolato sotto la lettera “A”: 

Categoria dei lavori ex DPR 34/2000: OG3 – STRADE, AUTOSTRADE, PONTI, VIADOTTI, FERROVIE, 

LINEE TRANVIARIE, METROPOLITANE, FUNICOLARI, E PISTE AEROPORTUALI, E RELATIVE OPERE 

COMPLEMENTARI. 

 

 



Categorie lavorazioni: 

 MANUTENZIONE STRAORDINARIA MANTO STRADALE E INSTALLAZIONE BARRIERE DI 

SICUREZZA: € 56.000,00 

 

2.  Le parti di lavoro appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente indicata precedentemente sono 

scorporabili e, a scelta dell’impresa subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fatti salvo i 

limiti, i divieti e le prescrizioni di cui all’articolo 105 della D. Lgs. 50/2016. 

3.  I lavori di cui alla seguente tabella “B”, compresi nella categoria prevalente, di importo inferiore al 10% dei lavori 

e ad € 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad imprese in 

possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

Lavorazioni comprese nella categoria prevalente Importi 

categoria : importi 

  €  

categoria : importi 

  €  
 

4.  I lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% dell’importo totale dei 

lavori e inferiore a Euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso 

dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere realizzati per intero da 

un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 

subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 90 del D.P.R. n. 207/2010. 
 
 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 

1.   I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del regolamento 

207/10, all’articolo 10, comma 6 del capitolato generale d’appalto, sono indicati nella sottoindicata tabella 

«B» : 
 

 

TABELLA “B” GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

Categorie dei lavori Importo (in Euro) 

 Manutenzione straordinaria manto stradale e installazione 

barriere di sicurezza.  

56.000,00 

TOTALE €       56.000,00 

 

 

CAPITOLO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 

- il presente capitolato speciale d’appalto; 

- l’elenco dei prezzi unitari; 

- gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

- il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n.81 del 2008, o, in mancanza, 
il piano sostitutivo di sicurezza; 

- il piano operativo di sicurezza; 
- il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento approvato con DPR 207/2010. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- il D,L.vo n. 50 del 18/4/2016; 
- il capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145 del 19/4/2000, per quanto applicabile;  
- il regolamento generale approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente alle disposizioni non 

immediatamente abrogate per effetto dell’art. 217, comma 1, lettera u), del decreto legislativo n. 50/2016;  
- il D.Lvo n. 81 del 9/4/2008 e succ. mod. ed integrazioni. 
 

Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- il computo metrico; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione dei 
requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto,  e,  sempre  che  
non  riguardino  il  compenso  a  corpo  dei  lavori  contrattuali,  ai  fini  della valutazione delle addizioni o diminuzioni 
dei lavori di cui all’articolo 106 del D. L.gs 50/2016; 

- le quantità delle singole voci elementari, rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato.  
 



Art. 7 - Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali 

 
Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali, ai fini 

interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali nel seguente 

ordine: 
 

1.   Il contratto di 

affidamento; 

2.   Il presente Capitolato 

Speciale; 

3.   I disciplinari 

tecnici; 
4.   Gli elaborati 
grafici; 
5.   Le relazioni di 

progetto; 

6.   Le stime delle 

opere; 

7.   Gli elenchi dei prezzi 

unitari. 

 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1.   La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione; 

2.   L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 

di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 

procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 
 

1.   In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto 

e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. L.gs. 50/2016; 

2.   Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa 

mandante trovano applicazione rispettivamente i  commi 17 e  18 dell’articolo 48 del D. L.gs. 50/2016. 

 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio, direttore di cantiere 
 
1.   L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, 

le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto; 

2.   L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, 
le generalità delle persone autorizzate a riscuotere; 

3.   Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche 
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 
delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare 
dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere; 

4.   L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per  disciplina, incapacità o  grave negligenza. L’appaltatore è  in tutti i  casi responsabile dei 

danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali; 

5.  Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere tempestivamente 

notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal 

deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1.   Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e sub 

sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 



indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato; 

2.  Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 15, 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto. 

 

 

 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
1.   Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro. 

2.   Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 

devono intendersi I.V.A. esclusa; 

3.   Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

CAPITOLO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

1.   L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi secondo norma, previa convocazione dell’esecutore; 

2.  E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D. L.gs 50/2016; in tal caso il direttore dei 

lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente; 

3.   Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori 

fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono 

comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 

appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 

fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 

dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata; 

4.  L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta 

denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove 

dovuta; egli trasmette altresì,  l’originale  o  copia  autenticata  ai  sensi  delle  vigenti disposizioni di legge del 

Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). Il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento 

in acconto o in saldo,  anche in relazione alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1.   Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data 

del verbale di consegna dei lavori; 

2.   Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni 
di andamento stagionale sfavorevole. Inoltre il predetto tempo utile previsto per l’esecuzione lavori tiene già conto 
dei possibili ritardi connessi alle esigenze di funzionalità della scuola e l’impresa nulla avrà a pretendere in 
relazione a ciò, dovendo considerare che i lavori avranno svolgimento presso locali occupati dal personale in 
servizio e dagli alunni, e di aver tenuto presente gli oneri conseguenti a tale circostanza, inclusa la necessità di 
eseguire lavorazioni anche al di fuori dell’orario scolastico, giudicando comunque remunerativi i prezzi stabiliti e 
comprensivi di tutti gli oneri conseguenti; 

3.   L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  ottemperanza  del  cronoprogramma dei  lavori  che  potrà  fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da 

altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e 

previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15 - 

Proroghe 
 

1.  L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 

di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorn i prima 

della scadenza del termine di cui all’articolo 14; 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno  

 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 

hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 

anche in relazione alla specifica circostanza della tardività; 

3.  La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal proprio 

parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del 

direttore dei lavori; 

4.  La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; 

il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può 



discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 

difforme dalle conclusioni del R.U.P.; 

5.  Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 

giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 

cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine; 

6.  La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della richiesta. 
 
 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 

1.  Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 

che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio 

o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), 

del D. L.gs 50/2016; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore; 

2.  Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c)  l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute; 

3.  Il verbale di sospensione, controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora 
il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 
dalla Stazione appaltante; 

4.  Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 comma 4 del D. L.gs 50/2016; 

5.  In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia formata 

l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 

in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P.; 

6.  Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 

predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 

della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione; 

7.  Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 

nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione; 

8.  Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 

della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4; 

9.  Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano per 

oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’ammontare  dei  lavori  sospesi  e  l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso  periodo  secondo  il 

programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 
 

1.  Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine 

è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione; 

2.  Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 

tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori; 

3.  Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 
R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 
ripresa dei lavori, in quanto compatibili 

4.  Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi complessivamente, 

l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 

scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18 - Penali in caso di ritardo 
 

1.   Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo 
di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille dell'ammontare netto contrattuale; 

2.   L’importo complessivo della penale non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi 
siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, 
in materia di risoluzione del contratto; 

3.   L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 
oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 



Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1.   Entro trenta giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 

predispone e  consegna alla  direzione lavori un  proprio programma esecutivo dei  lavori,  elaborato in relazione 

alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 

deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare  presunto,  

parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento dei  lavori  alle  date  contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 

termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei  lavori si intende accettato, fatte 

salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione; 
2.   Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a)   per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b)   per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c)   per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che abbiano 

giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante 

o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d)   per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e)   qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza al decreto 

legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 

sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato; 

3.   I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 

il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle 

condizioni di cui al comma 2; 

4.   In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle predette 

lavorazioni permangano le  cause di  indisponibilità si  applica l’articolo 107  del D.  L.gs. 50/2016. 

 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1.   Non  costituiscono motivo  di  proroga  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o  continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a)   il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b)   l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c)   l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d)   il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove 

assimilabili; 

e)   il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f)    le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
g)   le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h)   le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza 

in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel  cantiere  o  

inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione obbligatoria 

o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 

giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 

convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, sostituita dall’art. 5 della legge 3 agosto 2007 

n. 123. 

 
2.  Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o 

continuativa conduzione secondo il  relativo programma o  della  loro  ritardata ultimazione i  riardi o  gli 

inadempimenti di  ditte, imprese, fornitori, tecnici o  altri,  titolari di  rapporti contrattuali con la  Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima 

le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici; 



3.  Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali consecutivi produce 

la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 

dell’articolo corrispondente del regolamento generale. 

2.  La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore; 

3.   Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 

dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2; 

4.   Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, comprese 

le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali danni la 

stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 

CAPITOLO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA  

Art. 22 – Anticipazione 

1.  All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate all’art. 35, comma 18 del D. L.gs. 

50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto. 

 

Art. 22 bis – Tracciabilità dei flussi finanziari 
 

1. L’appaltatore si assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, come previsto dall’art. 3, comma 8, 

della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni (D.L. 12/11/2010 n. 187 convertito 

con  modificazioni in  Legge  17/12/2010 n.  217)  e  dalle  Determinazioni dell’Autorità per  la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici n.8 del 18 novembre 2010 e n.10 del 22 dicembre 2010. Ai sensi e per gli effetti di tale 

normativa, i pagamenti saranno effettuati dal Tesoriere Provinciale, esclusivamente a mezzo bonifico. 

L’appaltatore si obbliga a comunicare alla Stazione Appaltante il/i numero/i di c/c bancario o postale acceso 

presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A, appositamente dedicati alle commesse pubbliche nonché 

le generalità ed il codice fiscale della/e persona/e delegata/e ad operare su di esso/i. Tale comunicazione deve 

essere inviata all’Ente appaltante entro 7 giorni dall’accensione del/i c/c dedicato/i o dalla loro prima utilizzazione 

in operazioni finanziarie relative a commesse pubbliche. L’omessa, tardiva o incompleta comunicazione dei 

suddetti elementi informativi comporta l’applicazione, da parte della Prefettura – UTG competente, della 

sanzione prevista dall’art. 6, comma 4 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e 

integrazioni; 

2.   Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice 

Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto; 

3. Il presente contratto si  intenderà espressamente risolto qualora le  transazioni riguardanti il  contratto 

medesimo, non vengano eseguite in conformità a quanto stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modificazioni e integrazioni; 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al contratto determinerà la risoluzione di diritto del contratto 

stesso; 

5. L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti con 

i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni; 

 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 
 

1. Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. L.gs 50/2016, sarà corrisposta in favore dell’appaltatore un’anticipazione pari 

al 20% dell’importo contrattuale alle condizioni ivi stabilite.  

I pagamenti avvengono in unica soluzione alla fine dei lavori da cui sarà decurtata, l’anticipazione suddetta; 

2.   A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei 

lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

3.   Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il direttore 

dei lavori redige la relativa contabilità ed emette il relativo S.A.L. che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il 

……………………»; il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di 

pagamento con l’indicazione della data; 



4.   La  Stazione  appaltante provvede  al  pagamento  del  predetto  certificato  entro  i  successivi  30 giorni, mediante 

emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di 

regolare fattura fiscale; 

5.   Qualora i  lavori rimangano sospesi per  un  periodo superiore a  90  giorni,  per  cause non dipendenti dall’appaltatore, 

si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 

dall’importo minimo di cui al comma 1; 

6.   L'emissione  di  ogni  certificato  di  pagamento  da  parte  del  responsabile  unico  del  procedimento,  è subordinata 

all’acquisizione del D.U.R.C.. 
 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 
 

1.   Il conto finale dei lavori è redatto entro il primo trimestre successivo alla data della loro ultimazione, accertata 

con  apposito  verbale; è  sottoscritto dal  direttore di  lavori  e  trasmesso al  responsabile del procedimento. 

Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui 

liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del 

comma 3; 

2.  Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 

entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 

firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale; 

3.   La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 giorni 

dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale; 

4.   Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs. 

50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile; 

5.  Ai sensi dell’art. 102 comma 3 e dell’art. 103 comma 6 del D. L.gs 50/2016, la garanzia fideiussoria di cui al comma 

4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la  garanzia ha  efficacia dalla data  di  erogazione della rata di  saldo e  si  estingue due anni dopo 

l’emissione del certificato di collaudo provvisorio; 

c)  la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme 

allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016; 

6.    Il pagamento della rata di saldo è subordinato all’acquisizione del DURC; 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 

o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
 

1. Non  sono  dovuti  interessi  per  i  primi  45  giorni  intercorrenti tra  il  verificarsi delle  condizioni e  delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 23 e la sua effettiva emissione e 

messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 

infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura  stabilita  dalle  

vigenti  disposizioni in  materia.  Non  sono  dovuti  interessi  per  i  primi  30  giorni intercorrenti tra l’emissione 

del certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza 

che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i 

primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli  

interessi di  mora nella misura stabilita dalle vigenti disposizioni in materia; 

 

2.   Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o 

a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 

prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori; 

3.   E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle 

rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 

alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio dinnanzi al giudice ordinario per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 

60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

 

Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
 

1.   Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali; 



2.   Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 
60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

 

Art. 27 - Revisione prezzi 
 

1.   E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del codice civile. 

 

Art. 28- Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1.   E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 
e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario 
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia; 

2.   Il  contratto  di  cessione,  stipulato  mediante  atto  pubblico  o  scrittura  privata  autenticata, deve  essere notificato 
alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento 
sottoscritto dal responsabile unico del procedimento. 

 

CAPITOLO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  

Art. 29 - Lavori a misura 

1.  La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 

dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 

misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera; 

2.  Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori; 

3.  Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 

l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali; 

4.  La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 

dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato; 

5.  Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, sono valutati sulla base dei prezzi dei lavori desumibili negli atti 

progettuali e sul bando di gara, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

Art. 30 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 

prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del DPR 

n. 207/2010. 
 

Art. 31 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 

1.  Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori; 

2.  In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in 

difetto, ai prezzi di stima; 

3.  I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

 

CAPITOLO 6 - CAUZIONI E GARANZIE  

Art. 32 - Cauzione provvisoria 

1.  Ai sensi dell’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) 

dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, nella somma di € 1.120,00 (diconsi euro millecentoventi/00) 

comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta; 

2.  La cauzione dovrà essere prestata mediante  atto   di   fideiussione  rilasciato  da   una   banca  o   da   un 

intermediario finanziario autorizzato  o  polizza  fideiussoria rilasciata  da  un’impresa di  assicurazione in 

conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle 

prescrizioni di cui all’articolo 93 del D. L.gs 50/2016, con firma autenticata dell’agente del quale siano altresì 

accertati i poteri; 

3.  Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione prestata 

mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari; 

4.  In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite la garanzia deve riportare quali soggetti obbligati 

tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento e deve essere sottoscritta dai legali rappresentati delle imprese 

medesime. 

 

 



Art. 33 - Cauzione definitiva 

1.  Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 

cauzione definitiva, pari al 10 per cento (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta 

in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria 

è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il ribasso 

sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta 

misura percentuale; 

2.  La  garanzia  fideiussoria  è  prestata  mediante  atto  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un intermediario 

finanziario autorizzato o  polizza fideiussoria rilasciata da  un’impresa di  assicurazione, in conformità allo schema tipo 

di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 

4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è presentata in originale alla Stazione  appaltante  prima  della  formale  

sottoscrizione del  contratto,  anche  limitatamente alla  scheda tecnica; 

3.  La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà, nel limite 

massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 

del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore, 

degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 

esecuzione; 

4.  La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del  certificato  di  collaudo  provvisorio  oppure  del  certificato  di  regolare 

esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 

autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni; 

5.  La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 

da  eseguirsi d’ufficio nonché per  il  rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 

ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 

appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione 

innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria; 

6.  La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 

1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso 

di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in 

caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

 

Art. 34 - Riduzione delle garanzie 

 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016, l'importo 

della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 33, 

sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie della serie Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei En Iso/Iec 17000, fermo restando le riduzioni  percentuali 

previste  dal  richiamato comma  7  dell’art.  93  del  D.Lgs.  50/2016,  in  ragione  del possesso da parte del 

concorrente degli ulteriori requisiti ivi indicati; 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 

possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

 

Art. 35 - Assicurazioni a carico 

dell’impresa 
 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una polizza 

assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una  

garanzia  di  responsabilità civile  per  danni  causati  a  terzi  nell’esecuzione dei  lavori.  La  polizza assicurativa 

è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali s i riferisce l'obbligo di 

assicurazione; 

2.  La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione  e comunque 

decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione 

di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione   per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 

per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 

appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 

commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o  ritardato pagamento delle somme 

dovute a  titolo di  premio da  parte dell'esecutore fino  ai successivi due mesi e devono essere prestate in 

conformità allo schema-tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016; 

3.  La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 

subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 

terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All  Risks» (C.A.R.)  e  



deve  prevedere una  somma assicurata non  inferiore a  all’importo contrattuale ed essere integrata in relazione 

alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore; 

4.  La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00; 

5.  Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, 
giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’articolo 48 comma 5 del D. Lgs. 50/2016, le stesse garanzie 
assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti; 

6.  Alla data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione la 
polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 
i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. 

 

CAPITOLO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  

Art. 36 - Variazione dei lavori 

1.   La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016; 

2.   Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,  

eseguite  senza  preventivo  ordine  scritto  della  direzione  lavori,  recante  anche  gli  estremi dell’approvazione  

da  parte  della  stazione  appaltante,  ove  questa  sia  prescritta  dalla  legge  o  dal regolamento; 

3.   Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 

alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 

domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia 

accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste; 

4.   Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti 

di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 per cento delle categorie di lavoro dell’appalto 

e che non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato; 

5.   Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 

finalizzate al  miglioramento dell’opera e  alla  sua  funzionalità, sempre  che  non  comportino modifiche sostanziali 

e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo 

originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera; 

6.   Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 

indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 
 

 

Art. 37 – Varianti per errori od omissioni 

progettuali 
 

1.   Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  progetto  esecutivo,  si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la 

sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano i limiti di cui all’art. 106 comma 2 lettere a) e b) del 

D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 108 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 50/2016, procede 

alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara; 

2.   In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 

cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario; 

3.   Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 

Stazione Appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, l’inadeguata 

valutazione dello stato di fatto, la mancata o erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per  la  

progettazione, il  mancato rispetto dei  requisiti funzionali ed  economici prestabiliti e risultanti da  prova  

scritta,  la  violazione delle  norme  di  diligenza nella  predisposizione degli  elaborati progettuali. 

 

Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi 

prezzi 
 

1.   Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4; 

2.   Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4, 

non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito 

verbale di concordamento. 

 

 

 

 



CAPITOLO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA Di SICUREZZA  

Art. 39 - Norme di sicurezza generali 

1.   I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, deve inoltre fornire 

tutti i dispositivi di protezione individuale; 

2.   L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale 

di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere; 

3.    L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 

la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate; 

4.   L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo; 

5.   L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate 

al criterio “incident and injury free”. 

 

Art. 40 - Sicurezza sul luogo di lavoro 
 

1.   L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; 

2.    L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 
81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 41 – Piano di sicurezza e di coordinamento 
1.  L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 

coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 

appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008; 

2.  L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 43. 

 

Art. 42 – Piano di sicurezza sostitutivo 
 

1.  Qualora non ricorrano i presupposti per la redazione del piano di sicurezza e coordinamento di cui al precedente 

art.41, l’appaltatore dovrà predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei 

lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui all’all. XV del D.P.R. 81/2008. 

 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 

1.   L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo tivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a)   per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 

cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 

rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b)   per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.  

2.  L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore; 

3.   Qualora  entro  il  termine  di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione  delle  proposte  dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:  

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate; 

4.   Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

5.   Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 

maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione 

la disciplina delle varianti. 

 

Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 
 

1.   L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 

piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il 

documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, 

comma 1, lettera b), del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 

4, commi 4 e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni; 



2.    Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sostitutivo di 

cui all'articolo 39, previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

 

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1.    L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 

626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti dal decreto legislativo n. 81 

del 2008; 

2.    I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno  

1989,  92/57/CEE  del  Consiglio,  del  24  giugno  1992,  alla  relativa  normativa  nazionale  di recepimento, ai 

regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia; 

3.  L'impresa  esecutrice  è  obbligata  a  comunicare  tempestivamente prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 

circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione  temporanea  o  di  

consorzio  di  imprese  detto  obbligo  incombe  all’impresa  mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere 

è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori;  

4.   Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 

di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate,  previa  

formale  costituzione  in  mora  dell’interessato, costituiscono  causa  di  risoluzione  del contratto.  

 

CAPITOLO 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

Art. 46 – Subappalto 

1.   Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente 

nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 105 del D. Lgs. 50/2016, ferme restando le vigenti disposizioni di 

legge che prevedono in particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto e precisamente: 

a)   è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere  
speciali,  di  cui  all’articolo  12  della  legge  n.  80/2014,  di  importo  superiore  al  15% dell’importo 
totale dei lavori in appalto; 

b)   è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria 

prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della 

stessa categoria prevalente; 

2.   L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 

seguenti condizioni: 

a)   che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo 
è vietato e non può essere autorizzato; 

b)   che l’appaltatore corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle 
imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; 

c)   che l’appaltatore è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

d)   che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di  effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o 

consorzio. 

e)   che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è 

in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, 

in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo, nonché in possesso 

dei requisiti di ordine generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 50/2016; 

 

3.   Il  subappalto  e  l’affidamento  in  cottimo  devono  essere  autorizzati  preventivamente  dalla  Stazione appaltante 

in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 

motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 

legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo 

contrattuale o di importo inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà; 

4.   L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 



b)   gli oneri di sicurezza relativi ai lavori affidati in subappalto, devono essere pattuiti al prezzo originario previsto 
dal progetto, senza alcun ribasso ai sensi della legge 123/2007; 

c)   nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici,  completi  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappaltati  e  dell’importo  dei 
medesimi; 

d)   le  imprese  subappaltatrici  devono  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo stabilito 

dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 

lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e)   le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali assicurativi ed 

antinfortunistici, inclusa la Cassa edile, ove dovuta; devono altresì trasmettere, l’originale o la copia 

autenticata del DURC, attestante la regolarità contributiva. 

5.   Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 

quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili; 

6.   Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate 

che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di 

importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 

contratto di subappalto; 
7.   I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di impianti 
e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa 
in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di 
cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-
contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 

Art. 47 – Responsabilità in materia di 

subappalto 
 

1.   L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 

di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati; 

2.   Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui all’articolo 5 del decreto legislativo n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto; 

3.   Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere i. 

contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 

1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 
 

1.  Ai sensi dell’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 

subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
 

c) su richiesta del subappaltatore; 

 
2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori  

per  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malattie  professionali  dei  dipendenti  a  cui  è  tenuto  il subappaltatore; 

 

3.   Qualora  l’appaltatore non  provveda nei  termini agli  adempimenti di  cui  ai  commi  1  e  2,  la  Stazione 

appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione degli atti entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso 

di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o 

di saldo fino a che l’appaltatore non provveda a quanto richiesto; 

4.   Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, del 

decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006; 

gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti 
all’appaltatore principale; 

5.  L’aggiudicatario è comunque tenuto al rispetto degli adempimenti previsti all’art. 35, comma 28 e seguenti del 
decreto-legge n. 223 del 4/7/2006, convertito con modificazioni dalla legge n. 248. 

 



CAPITOLO 10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO  

Art. 49 - Accordo bonario 

1.    Ai sensi dell’articolo 205 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dei lavori possa variare tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) dell’importo 

contrattuale, il direttore dei lavori ne dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento il quale 

valuta l’ammissibilità e la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della 

predetta misura; 
 

2.   La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa contemporaneamente all’appaltatore 

e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90 giorni dalla comunicazione del direttore dei lavori. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è  

concluso e  viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha  natura di transazione;  

3.   Il  procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte  le  riserve iscritte fino  al  momento dell’avvio del 

procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo 

complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima procedura si applica, a prescindere 

dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione; 

4.   Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 

60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie; 

5.  Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 

bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di   transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice  

civile;  qualora  l’importo  differenziale  della  transazione  ecceda  la  somma  di  200.000  euro,  è necessario il 

parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta  di  transazione  

formulata  dal  soggetto  aggiudicatario, ovvero  può  formulare  una  proposta  di transazione al soggetto 

aggiudicatario, previa audizione del medesimo; 

6.   La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto 

o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 2 possono essere 

ridotti; 

7.    Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 

Art. 50 - Definizione delle 

controversie 
 

1.   Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo 49 e l’appaltatore confermi le 

riserve, trova applicazione il comma 2; 

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria 
competente presso il Foro di Cosenza ed è esclusa la competenza arbitrale; 

3.  L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 

Art. 51 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1.   L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a)   nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  oggetto  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili 

e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 

svolgono i lavori; 

b)   i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda  
da  esse  e  indipendentemente dalla  natura  industriale  o  artigiana,  dalla  struttura  o  dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c)   è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d)   è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2.   In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al 
Responsabile Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in acconto, 
se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i 



lavori sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti; 

3.   Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 

dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda 

o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto; 

4.   In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del Procedimento, possono 

richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono, altresì, richiedere i documenti di 

riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola; 

5.  Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e  5, del  decreto-legge 4  luglio 2006, n. 223,  convertito con 

modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente 

le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 

anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera  di  

riconoscimento.  Agli  stessi  obblighi  devono  ottemperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 

dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, 

fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio; 

6.  Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al comma 5, deve 

annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del lavoro territorialmente 

competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e accessibile, gli estremi del personale giornalmente 

impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa; 

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 

sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 

riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 

50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 52 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

1.   La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a)   frode nell'esecuzione dei lavori; 
b)   inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c)   manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d)   inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e)   sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 

nei termini previsti dal contratto; 

g)   subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h)   non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato speciale, 

integranti il  contratto, e  delle  ingiunzioni fattegli  al  riguardo dal  direttore dei  lavori,  dal responsabile 

del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 
2.   Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 

quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

3.   Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori; 

4.   In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contradditt orio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di  quali  di  tali  

materiali,  attrezzature  e  mezzi  d’opera  debbano  essere  mantenuti  a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo; 

5.   Nei  casi  di  rescissione  del  contratto  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e 

ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a)   ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 

in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta  



nell’appalto originario,  eventualmente incrementato per  perizie  in  corso  d’opera  oggetto di regolare 

atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b)   ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1)   l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2)   l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

 

3)   l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di  gara e  di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di  direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 

maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 

alla data prevista dal contratto originario. 

6.   Ai sensi dell’art. 108 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 50/2016, il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi 

di  errori  o  di  omissioni del  progetto  esecutivo  che  pregiudicano, in  tutto  o  in  parte,  la realizzazione 

dell’opera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano i limiti di cui all’art. 

106 comma 2 lettere a) e b) di detto decreto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza, si 

procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto; 

7.   Il contratto è altresì risolto nei casi di cui all’art.21. 

 

CAPITOLO 11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  

Art.53 - Ultimazione dei lavori e gratuita 

manutenzione 

1.   Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 

entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 

ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere 

eseguite; 

2.   In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino; 

3.   L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti; 

4.   Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 

con l’approvazione finale del collaudo da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

presente capitolato speciale. 

 

Art. 54 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 

1.   Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i 

successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo 

deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori; 

2.   Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte 

a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 55 - Presa in consegna dei lavori 

ultimati 
 

1.    La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

subito dopo l’ultimazione dei lavori; 

2.   Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta; 

3.    Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse; 

4.    La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per  
mezzo  del  direttore  dei  lavori  o  per  mezzo  del  responsabile  del  procedimento,  in  presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza; 



5.    Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 

dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è  altresì tenuto alla  gratuita manutenzione fino 

ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 
 

 CAPITOLO 12 - NORME FINALI 

 
Art. 56 - Oneri e obblighi a carico 

dell’appaltatore 
 

1.  Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 

gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a)   la fedele esecuzione l’obbligo di procedere e degli ordini impartiti per quanto di competenza, del direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti 

collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b)   I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tute le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o  private, la  

recinzione con solido steccato, nonché la  pulizia, la  manutenzione del  cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 

sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuro il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 

addette ai lavori, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c)   l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
d)   l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tute le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 

materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di  prove  di  carico  che  siano  ordinate  dalla  stessa  direzione lavori  su  tutte  le  opere  in 
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 
particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datata e 
conservato; 

e)   le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacente le opere da eseguire; 

g)   il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente capitolato e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati 

ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h)   la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 

compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente  appaltante,  

l’impresa  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di personale addetto ad impianti 

di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, 
con il  solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi; l’appaltatore si  obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che seguono 
forniture o lavori per conto della stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

m)  l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta 

alla realizzazione delle opere simili; 

n)   la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro 

indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

o)   la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 

lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, 

macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 
p)   la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli 

dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal produrre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 



q)   la consegna, prima della smobilitazione del cantiere di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di  

eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal  presente capitolato o  precisato da  parte della direzione 

lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 

essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti 

al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

s)   l’adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele  necessarie  a  garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici 

e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni 

più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, 

nonché il personale proposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti, diversi dalla 

Stazione appaltante, (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete ed altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione 

delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva 

e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 

Art. 57 - Obblighi speciali a carico 

dell’appaltatore 
 

1.   L'appaltatore è obbligato: 

a)   ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b)   a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c)   a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste 
dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si 
giustificano mediante fattura; 

d)   a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché 

le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 

relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori; 

2.   L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico- informatico. 

L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente 

alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta 

della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 

inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori; 

3.   L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione 

ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 

agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 

riprese. 

 

Art. 58 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
 

1.    I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante; 

2.  I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica 

autorizzata, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 

accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi; 

3.   Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico 

o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

 

 

 

 

Art. 59 – Custodia del cantiere 
 

1.   E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 

Art. 60 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

1.   Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a)   le spese contrattuali; 



b)   le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c)   le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d)   le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2.   Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 

3.   Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale; 

4.   A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto; 

5.   Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 

importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
 
 

Art. 61 – Cartello di cantiere 
 

1. L’appaltatore deve predisporre ed  esporre in sito  numero  1 esemplare del  cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 

dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 
 

 

COMUNE DI LUZZI 
SETTORE PROGRAMMAZIONE E GESTIONE OPERE PUBBLICHE 

Via San Giuseppe n. 1 - LUZZI (CS) 

 

 

LAVORI DI: ___________________________________________________________  
 

IMPRESA ESECUTRICE: ________________________________________________ 

Direttore Tecnico di Cantiere: ______________________________________________ 

Responsabile Unico 

Del Procedimento:   ______________________________________________________ 

 

Direttore dei Lavori: _____________________________________________________ 

Direttore Operativo: _____________________________________________________ 

Ispettore di Cantiere: _____________________________________________________ 

Coordinatore della Sicurezza 

in fase di progettazione: __________________________________________________ 

 

Coordinatore della Sicurezza 

in fase di esecuzione: ____________________________________________________ 

Importo dei lavori a base d’asta: €   

Contratto d’Appalto: n° __________del ___________ reg.to a __________ il ___________ 

Consegna lavori: _____________________  

Durata lavori:   

Ultimazione lavori: ___________________ 

 

 

 

Misure: 
cm 150x100 

Colori: 
fondo Bianco bordo Azzurro scritta Rosso 
 

Detto cartello dovrà essere posto in maniera visiva sul luogo dei lavori. 

 



 CAPITOLO 13 - QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 

Art. 62 - Qualità e provenienza dei materiali 

 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno delle migliori qualità 

nelle rispettive loro specie e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati, per natura, qualità, idoneità, durabilità e applicazione. 

                    Salvo speciali prescrizioni, tutti i materiali occorrenti per i lavori di che trattasi dovranno provenire da cave, fabbriche, 

stabilimenti, depositi, etc., scelti ad esclusiva cura dell’impresa, la quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione 

qualora, in corso di sfruttamento delle cave o di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, etc., i materiali non fossero più 

rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare, ed essa fosse quindi obbligata a ricorrere ad altre cave in 

località diverse o da diverse provenienze intendendosi che, anche in tali casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti 

in elenco ed i compensi a corpo, come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensioni dei singoli 

materiali. 

Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni degli artt. 15 e 16 del Capitolo 

Generale, e per scelta ed accettazione dei materiali stessi saranno, a seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in 

vigore. E così: 

— per le pozzolane il R.D. 16 novembre 1939 n. 2230; 

— per le calci idrauliche la Legge del 26 maggio 1965 n. 595 (pubblicata nella G.U. n. 143 del 10 giugno 1965) nonché ai 

requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972; 

— per i materiali ferrosi il D.M. 9 gennaio 1996, nonché dalle norme U.N.I. vigenti; 

— Per i legnami requisiti e prove contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 

 

Art. 63 - Prove dei materiali 

 

In correlazione a quanto è prescritto nei precedenti articoli circa la qualità e le caratteristiche dei materiali, per la loro 

accettazione, l’impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove di materiali impiegati o da impiegarsi in 

opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio dei campioni a laboratori autorizzati e riconosciuti con decreto 

emanato dal Ministero dei LL.PP. 

L’impresa sarà anche tenuta a pagare le spese per dette prove secondo le tariffe degli Istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione presso l’Amministrazione Comunale, munendoli di sigilli e di 

firme del Direttore dei Lavori e dell’impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

 

Art. 64 - Tracciamenti 

 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l’impresa è obbligata ad eseguire la picchettazione completa dei 

lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base alla larghezza del piano stradale, 

all’inclinazione delle scarpate, alla formazione delle cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che dovesse 

indicare la Direzione dei lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate 

tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l’esecuzione dei 

lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l’impresa dovrà procedere al tracciamento di esse, pure con 

l’obbligo della conservazione dei picchetti e, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 

DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORI A MISURA 

 

Art. 65 - Conglomerati bituminosi 

A) STRATO DI BASE 

a) Descrizione 

Lo strato di base è costituito da un misto granulare di frantumato, ghiaia, sabbia ed eventuale additivo (secondo le 

definizioni riportate nell’Art. 1 delle Norme CNR sui materiali stradali - fascicolo IV/1953), normalmente dello 

spessore di 15 cm impastato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati, steso in opera mediante 

macchina vibro-finitrice e costipato con rulli metallici vibro-gommati  . 

Lo spessore della base è prescritto nei tipi di progetto, salvo diverse indicazioni della Direzione dei Lavori. 

b)  Materiali inerti 

I requisiti di accettazione degli inerti impiegati nei conglomerati bituminosi per lo strato di base dovranno essere 

conformi alle prescrizioni contenute nel fascicolo IV - Norme CNR – ed a quanto  previsto dalla norma prEN 13108 . 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le modalità 

di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR - 1953, 

l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le 

Norme B.U. CNR n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. L’aggregato grosso sarà costituito da frantumati 



(nella misura che di volta in volta sarà stabilita a giudizio della Direzione Lavori e che comunque non potrà essere 

inferiore al 30% della miscela degli inerti) e da ghiaie che dovranno rispondere al seguente requisito: 

- perdita di peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 27%. 

In ogni caso gli elementi dell’aggregato dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, 

puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei, inoltre dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione (la percentuale di queste ultime sarà 

prescritta di volta in volta dalla Direzione Lavori in relazione ai valori di scorrimento delle prove Marshall, ma 

comunque non dovrà essere inferiore al 30% della miscela delle sabbie) che dovranno rispondere al seguente requisito. 

- equivalente in sabbia determinato secondo norma B.U. CNR n. 27 (30/03/1972) superiore a 50. Gli eventuali additivi, 

provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti da cemento di rocce preferibilmente 

calcaree o costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri d'asfalto, dovranno soddisfare ai seguenti 

requisiti: 

setaccio UNI 0,18 (ASTM n. 80) :     % passante in peso: 100  

setaccio UNI 0.075 (ASTM n. 200) : % passante in peso: 90. 

 La granulometria dovrà essere eseguita per via umida. 

c) Legante. Il bitume dovrà essere del tipo di penetrazione  50-70 e dovrà avere i seguenti requisiti:penetrazione a 25 °C 

(CNR 24/71) compresa tra 50 e 70 dmm; 

punto di  rammollimento P.A. (CNR 35/73) compreso tra 46 e 56 °C; 

punto di rottura Fraass (CNR 43/74) < -8°C.  

La Direzione dei Lavori si riserva di apportare modifiche in relazione alle condizioni locali e stagionali.  

d) Miscela. La miscela degli aggregati da adottarsi dovrà avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente 

fuso: 

      Serie crivelli e setacci U.N.I.                   Passante totale in peso % 

Crivello 40 100 ÷ 100 

Crivello 30 80  ÷ 100 

Crivello 25 70  ÷ 95 

Crivello 15 46  ÷ 70 

Crivello 10 35  ÷ 60 

Crivello 5 25  ÷ 50 

Setaccio 2 20  ÷ 40 

Setaccio 0,4 6  ÷ 20 

Setaccio 0,18 4  ÷ 14 

Setaccio 0,075 4  ÷ 8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,0% e il 5,0% riferito al peso totale degli aggregati. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- il valore della stabilità - Prova B.U. CNR n. 30 (15/3/1973) eseguita a 60°C su provini con 75 colpi di maglio per 

faccia, dovrà risultare non inferiore a 8000 N; ed uno scorrimento compreso tra 1 e 4 mm, inoltre il valore della 

rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in N e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere 

superiore a 2500 N/mm; 

 - gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti 

residui compresa fra 4% e 7%. 

I provini per le misure di stabilità e rigidezza anzidette dovranno essere confezionati presso l’impianto di produzione 

e/o presso la stesa o campionati in cassetta e portati presso un laboratorio ufficiale. 

La temperatura di compattazione non dovrà essere inferiore a quella di stesa, e  non dovrà comunque  superare questa 

ultima di   10°C. 

e)  Controllo dei requisiti di accettazione 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relativa 

accettazione. 

L’Impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 

confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata 

da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la ricetta 

ottimale. 

La data di certificazione di detti studi non deve essere, rispetto alla data di presentazione alla stazione appaltante, 

superiore ad un anno. Tali studi  dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o ci sia una 

variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

E’ facoltà della Direzione dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, verificare gli accertamenti dell’impresa 

appaltatrice che sosterrà gli oneri previsti per le prove in laboratori ufficiali.  

E’ facoltà della Direzione dei Lavori non accettare materiali che in precedenti esperienze hanno provocato nel 

conglomerato finito inconvenienti ( rapidi decadimenti di CAT, scadente omogeneità dell’impasto per insufficiente 

affinità con il bitume ed altro) anche se rispondente ai requisiti richiesti. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti.  

 L’approvazione non ridurrà comunque le responsabilità dell’Impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali 

dei conglomerati in opera. 

Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, l’Impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente 



comprovandone l’osservanza con esami  giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato 

grosso superiore a + 5 di sabbia superiore a ± 3 sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, 

e di ± 1.5 sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento della percentuale stabilità di ± 0,25. 

Tali valori dovranno essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impianto come pure dall’esame delle 

carote prelevate in sito. 

In corso d’opera ed in fase delle lavorazioni la Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove 

e controlli, atti ad accertare la rispondenza qualitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

f)  Formazione e confezione delle miscele. 

Il conglomerato sarà confezionato presso impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 

perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 

La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il perfetto 

essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che si assicuri un’idonea 

riclassificazione delle singole classi degli aggregati, resta pertanto escluso l’uso dell’impianto di scarico diretto. 

L’impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele del tutto 

rispondenti a quelle di progetto. 

Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea apparecchiatura la cui 

efficienza dovrà essere costantemente controllata. 

Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 

momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dello additivo. 

g)  Posa in opera delle miscele. 

La miscela bituminosa verrà stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia stata accertata da Direzione Lavori la 

rispondenza di quest'ultima ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati nei precedenti articoli relativi alle 

fondazioni stradali in misto granulare ed in misto cementato. 

Prima della stesa del conglomerato su strati di fondazione in misto cementato, per garantire l’ancoraggio dovrà essere 

provveduto alla rimozione della sabbia eventualmente non trattenuta dalla emulsione bituminosa stessa 

precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 

Procedendo alla stesa in doppio strato, i due strati dovranno essere sovrapposti nel più breve tempo possibile; tra di 

essi dovrà essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0.5% kg/mq. 

La posa in opera di conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di  macchine vibro-finitrici dei tipi approvati 

dalla Direzione Lavori, in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 

fessurazioni ed esente da difetti a segregazioni degli elementi litoidi più grossi. 

Nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti mediante 

tempestivo affiancamento con l’impiego di 2 o più finitrici. 

Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata dovrà essere spalmato con emulsione bituminosa 

per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo taglio ed 

asportazione della parte terminale di azzeramento. 

Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa dovrà avvenire mediante mezzi di 

trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i 

raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto 

della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare di ogni momento  non inferiore a 130° C. 

La stesa dei conglomerati dovrà essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono pregiudicare la 

perfetta riuscita del lavoro, gli strati eventualmente compromessi con densità inferiori a quelle richieste dovranno 

essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a cura e spese dell’Impresa. 

La compattazione sarà realizzata a mezzo di rulli gommati o vibranti gommati con l’ausilio di rulli a ruote metalliche, 

tutti in numero adeguato ed aventi idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il 

raggiungimento dalle massime densità ottenibili. 

Tale valutazione sarà eseguita sulla produzione giornaliera secondo norma B.U. CNR n. 40 (30 marzo 1973), su carote 

di 15 cm di diametro; il valore risulterà dalla media di due prove. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 

addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 

La superficie degli strati dovrà presentarsi priva di irregolarità ed ondulazioni. Il controllo verrà effettuato con un’asta 

rettilinea lunga 4 m che posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascun strato dovrà aderirvi 

uniformemente, saranno comunque tollerati scostamenti contenuti nel limite di 10 mm. Il tutto nel rispetto degli 

spessori e delle sagome di progetto. 

 



B)  STRATO DI COLLEGAMENTO (BINDER) 

a) Descrizione. 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di conglomerato 

bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) e da uno strato superiore di 

usura secondo quanto stabilito dalla D.L. 

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischi, graniglie, sabbie ed additivi (secondo 

le definizioni riportate nell’Art. 1 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della 

sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà 

steso in opera mediante macchina vibro-finitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

b) Materiali inerti. 

Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, verrà effettuato 

secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così come per le modalità 

di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV delle Norme CNR 1953, con  

l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le 

Norme B.U. CNR n. 34 (28 marzo 1973) anziché col metodo DEVAL. 

L'aggregato grosso ( pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito da elementi 

sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o 

da materiali estranei. 

 L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie  che potranno anche essere di provenienza o natura 

petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende 

formare, risponda ai seguenti requisiti: 

a)  perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 131 - AASHO 5 

96, inferiore al 25%; 

b)  indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 

c)  coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 

d)  materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953). 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od invernali, la perdita in 

peso per scuotimento sarà limitata al 0.5%. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente 

poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da materiali estranei. 

L'aggregato fine sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali e di frantumazione che dovranno soddisfare ai requisiti 

dell'art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare: 

- equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 55%; 

- materiale non idrofili (CNR, fascicolo IV/1953) con le limitazioni indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non fosse 

possibile reperire il materiale della pezzatura 2+5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo 

le modalità della prova Riedel - Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcare o da cemento, calce 

idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 

ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 ASTM. 

Per i fillers diversi da questi sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei Lavori in base a 

prove ricerche di laboratorio. 

c) Legante 

Il bitume dovrà essere preferibilmente di penetrazione 50-70 e con indice compreso tra -0,7 e +0,7 salvo diverso avviso 

della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati 

per il conglomerato bituminoso di base. 

d) Miscele 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione granulometrica  

contenuta nel seguente fuso: 

 

Serie crivelli e setacci U.N.I. Passante totale in peso % 

Crivello 25  100 ÷  100 

Crivello 15  65  ÷  100 

Crivello 10  50  ÷  80 

Crivello 5  30  ÷  60 

Setaccio 2  20  ÷  45 

Setaccio 0,4  7  ÷  25 

Setaccio 0,075  4  ÷  8 

 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso dovrà comunque 

essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati. 

Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato, di collegamento dovrà avere i seguenti requisiti: 

a) la Stabilità Marshall eseguita a 60° C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni faccia, dovrà risultare 

in ogni caso uguale o superiore a 10000 N ed uno scorrimento compreso tra 1 e 4 mm. Inoltre il valore della rigidezza 

Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in N e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso 



compreso tra 3000N/mm e 4500 N/mm; a discrezione della D.L. saranno accettati, con eventuali detrazioni, valori 

della rigidezza non superiori a 6500 N/mm. In caso di valori della rigidezza non consentiti (> 6500 N/mm) l’impresa 

esecutrice dei lavori dovrà provvedere gratuitamente all’asportazione completa dello strato di conglomerato con fresa 

ed al rifacimento dello stesso secondo le norme di capitolato. 

   Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una percentuale di vuoti 

residui compresa tra 4  6. La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in 

acqua distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, per i conglomerati bituminosi tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni 

indicate per il conglomerato di base. 

Nel caso di cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i 

relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso l'impianto di produzione ed 

immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In tal modo la temperatura di costipamento consentirà 

anche il controllo dalle temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello 

da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relativa 

accettazione. 

L'Impresa é poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 

confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione proposta dovrà essere corredata 

da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratori ufficiali, attraverso i quali l'Impresa ha ricavato la 

ricetta ottimale. 

La data di certificazione di detti studi non deve essere, rispetto alla data di presentazione alla stazione appaltante, 

superiore ad un anno. Tali studi  dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o ci sia una 

variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

  E’ facoltà della Direzione dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, verificare gli accertamenti dell’impresa 

appaltatrice che sosterrà gli oneri previsti per le prove in laboratori ufficiali.  

  E’ facoltà della Direzione dei Lavori non accettare materiali che in precedenti esperienze hanno provocato nel 

conglomerato finito inconvenienti ( rapidi decadimenti di CAT, scadente omogeneità dell’impasto per insufficiente 

affinità con il bitume ed altro) anche se rispondente ai requisiti richiesti. La Direzione Lavori si riserva di approvare i 

risultati prodotti, comunque l'approvazione non ridurrà   la responsabilità dell'Impresa, relativa al raggiungimento dei 

requisiti finali dei conglomerati in opera. Una volta accettata dalla D.L. la composizione proposta, l'Impresa dovrà 

attenervisi rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del 

contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5 e di sabbia superiore a ± 3 sulla percentuale corrispondente alla curva 

granulometrica prescelta, e di ± 1,5 sulla percentuale di additivo. Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno 

scostamento della percentuale stabilita ± 0,25. Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele 

prelevate all'impianto come pure dall'esame delle carote prelevate in sito. In corso d'opera ed in ogni fase della 

lavorazione  la Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli, atti ad accertare la 

rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

f)   Formazione e confezione delle miscele. 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre 

perfettamente funzionanti in ogni loro parte. La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua 

potenzialità per garantire il perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura 

che assicuri una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso dell'impianto 

a scarico diretto.    L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 

miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a 

peso mediante idonea apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. Ogni impianto dovrà 

assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al momento della 

miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che dell'additivo. La zona destinata al mantenimento degli 

inerti sarà preventivamente e convenientemente sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di 

acqua che possono compromettere la pulizia degli aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere 

nettamente separati tra di loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. Si farà uso 

di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi impiegate. Il tempo di  

mescolamento effettivo sarà stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto e dell'effettiva temperatura 

raggiunta dai componenti la miscela, in misura tale, da permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti 

con legante; comunque esso non dovrà mai scendere al di sotto dei 25 secondi. La temperatura degli aggregati  all'atto 

della mescolazione dovrà essere compresa tra 150 e 170 °C, e quella del legante tra 150 e 180 °C, salvo diverse 

disposizioni della Direzione Lavori in rapporto al tipo di bitume impiegato. 

Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti dovranno essere muniti 

di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. L'umidità degli aggregati all'uscita 

dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  

g) Posa in opera degli impasti. 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo le seguenti  modifiche: 

- la miscela verrà stesa dopo un'accurata pulizia della superficie di appoggio mediante energica ventilazione ed 

eventuale lavaggio e la successiva distribuzione di un velo uniforme di ancoraggio di emulsione bituminosa basica o 

acida al 55%, scelta in funzione delle condizioni atmosferiche ed in ragione di 0,5 Kg/mq. La stesa della miscela non 



potrà avvenire prima della completa rottura dell'emulsione bituminosa; 

 - nella stesa, come già detto, si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una striscia alla precedente con l'impiego di due o più finitrici, tale 

tecnica dovrà essere assolutamente osservata per lo strato di usura; 

 - la valutazione delle densità verrà eseguita con le stesse modalità e norme indicate per la base ma su carote di 10 cm 

di diametro; dovrà essere usata particolare cura nel riempimento delle cavità rimaste negli strati dopo il prelievo delle 

carote; 

- la temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà 

risultare in ogni momento non inferiore a 140°C; 

- la superficie dovrà presentarsi priva di ondulazioni; un'asta rettilinea, lunga m. 4 posta sulla superficie pavimentata, 

dovrà aderirvi con uniformità. 

- solo su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non superiore a 4mm. Il tutto nel rispetto degli spessori e delle 

sagome di progetto. 

 

C)  STRATO D’USURA CON MATERIALI DI 1° CATEGORIA 

 

a) Controllo dei requisiti di accettazione 

L’Impresa ha l’obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato e di  legante, per la relativa 

accettazione. 

L’impresa è poi tenuta a presentare con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ogni cantiere di 

confezione, la composizione delle miscele che intende adottare, ogni composizione proposta dovrà essere corredata 

da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratori ufficiali, attraverso i quali l’impresa ha ricavato la 

ricetta ottimale. 

La data di certificazione di detti studi non deve essere, rispetto alla data di presentazione alla stazione appaltante, 

superiore ad un anno. Tali studi  dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o ci sia una 

variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

E’ facoltà della Direzione dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, verificare gli accertamenti dell’impresa 

appaltatrice che sosterrà gli oneri previsti per le prove in laboratori ufficiali.  

E’ facoltà della Direzione dei Lavori non accettare materiali che in precedenti esperienze hanno provocato nel 

conglomerato finito inconvenienti ( rapidi decadimenti di CAT, scadente omogeneità dell’impasto per insufficiente 

affinità con il bitume ed altro) anche se rispondente ai requisiti richiesti. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti e comunque l’approvazione non ridurrà la responsabilità 

dell’impresa, relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei conglomerati in opera. Una volta accettata dalla D.L. 

la composizione proposta, l’impresa dovrà ad essa attenersi rigorosamente comprovandone l’osservanza con esami 

giornalieri. Non sarà ammessa una variazione del contenuto di aggregato grosso superiore a ± 5 di sabbia superiore a 

± 3 sulla percentuale corrispondente alla curva granulometrica prescelta, e di ± 1.5 sulla percentuale di additivo. 

Per la quantità di bitume non sarà tollerato uno scostamento dalla percentuale stabilità di ± 0.3 . Tali valori dovranno 

essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate all’impiego come pure dall’esame delle carote prelevate in sito. 

Si rende pertanto necessaria: 

- la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli aggregati stessi all’uscita 

dei vagli di riclassificazione; 

- la verifica della composizione del conglomerato (granulometria e peso specifico degli inerti, percentuale del bitume, 

percentuale di additivo) prelevando il conglomerato sia all’uscita del mescolatore o a quella della tramoggia di 

stoccaggio sia su strada; questa operazione eseguita in parallelo, servirà a rilevare l’eventuale disgregazione avvenuta 

durante il trasporto e la stesa;  

-la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: massa volumica (media di due prove), 

percentuale di vuoti (media di due prove), stabilità e rigidezza Marshall; 

- controllo delle caratteristiche del conglomerato finito, eseguito su strada con regolari prelievi di tasselli o carote. 

Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei termometri 

dell’impianto, la verifica delle caratteristiche del bitume, la verifica dell’umidità residua degli aggregati minerali 

all’uscita dell’essiccatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. In corso d’opera ed in fase dell’operazione la 

Direzione Lavori effettuerà, a sua discrezione, tutte le verifiche, prove e controlli atti ad accertare, la rispondenza 

qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni contrattuali. 

b) Formazione e confezione delle miscele. 

Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, mantenuti sempre del 

tipo adeguato alle esigenze dell’opera in costruzione e capaci di assicurare:- il perfetto essiccamento ed il 

riscaldamento uniforme della miscela di inerti;- una produzione di conglomerato non inferiore a 70 mc/ora;- l’efficace 

separazione mediante vagliatura, delle varie classi di aggregati, e la loro successiva miscelazione ad opera di idonee 

apparecchiature che ne garantiscano il preciso dosaggio;- la separazione della polvere, il suo accumulo negli appositi 

impianti di recupero ed il successivo dosaggio nell’impasto;- il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e 

viscosità uniforme fino al momento dell’impasto; il suo perfetto dosaggio nella miscelazione. 

c)  Materiali inerti. 

Gli inerti dovranno essere costituiti da elementi vari, duri di forma poliedrica, con spigoli vivi, a superficie ruvida, 

esenti da polvere e materiali 

estranei.



 Il prelevamento dei campioni ed i requisiti di accettazione dovranno essere conformi alle prescrizioni contenute nel 

fascicolo IV della norma CNR 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della perdita in peso sarà 

fatta con il metodo Los Angeles, anziché con il metodo DEVAL. L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà 

essere ottenuto per frantumazione, con tutti gli elementi che presenteranno un contorno delimitato da facce di frattura. 

I pietrischetti e le graniglie potranno essere di provenienza e natura petrografica diversa purché alle prove appresso 

elencate eseguite su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, rispondano ai seguenti requisiti: 

- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 20%; 

- coefficiente di frantumazione inferiore a 120; 

- almeno un 30% in peso del materiale trattenuto al crivello n. 5 delle norme UNI, rispetto al peso della intera miscela 

di inerti, deve provenire da frantumazione di rocce basaltiche che presentino un coefficiente di frantumazione minore 

di 100 e resistenza compressione non inferiore a 140 N/mmq, nonché resistenza alla usura (CLA) > 40; 

- coefficiente volumetrico minimo 0,20; 

- indice dei vuoti delle singole pezzature inferiore a 0,85; 

- coefficiente di imbibizione inferiore a 0,015; 

- materiale non idrofilo con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%; 

L’aggregato fine sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno rispondere ai seguenti 

requisiti: 

- equivalente in sabbia compreso fra 50 e 80; 

- materiale non idrofilo con le limitazione indicate per l’aggregato grosso. 

Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2/5 mm necessario per la prova, la stesa dovrà essere 

eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 6. 

Gi additivi minerari (Fillers) saranno costituiti da polvere proveniente da macinazione di rocce preferibilmente calcare 

o costituiti da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via 

secca interamente passanti al setaccio n. 80 ASTM oppure al setaccio 0.18 UNI e per almeno l’80% al setaccio n: 

200ASTM oppure al setaccio 0.075 UNI. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati (fillers asfaltici, fillers prebitumati ecc.) è richiesta la preventiva approvazione 

della D.L. in base a prove e richieste di laboratorio:  

In particolare per il filler proveniente da macinazione di roccia asfaltica contenente il 6 - 8% di bitume ad alta 

percentuale di asfalteni, la penetrazione a 25° C del bitume estratto dovrà risultare inferiore a 150 dmm. 

d) Miscela 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione granulometrica contenuta 

nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci U.N.I. Miscela passante % totale in peso 

Crivello 15  100 ÷ 100 

Crivello 10  70 ÷ 100 

Crivello 5  43 ÷ 67 

Setaccio 2  25 ÷ 45 

Setaccio 0,4  12 ÷ 24 

Setaccio 0,18  7 ÷ 15 

Setaccio 0,075 6 ÷ 11 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% e il 6% riferito al peso totale degli aggregati. Il coefficiente di 

riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà superare l'80%; il contenuto di 

bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall 

e compattezza di seguito riportati: 

 resistenza meccanica elevatissima, cioè capace di sopportare senza deformazioni permanenti le sollecitazioni 

trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente 

flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque eventuale assestamento del sottofondo anche a lunga 

scadenza;  

 elevatissima resistenza all'usura superficiale e sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 

il valore della stabilità Marshall (prova B.U. CNR n. 30/73) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 

per faccia, dovrà essere di almeno 11000 N [1100 kg]. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la 

stabilità misurata in N e lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere compreso tra 3000N/mm  e 4500 N/mm; a 

discrezione della D.L. saranno accettati, con eventuali detrazioni, valori della rigidezza non superiori a 6500 N/mm. 

In caso di valori della rigidezza non consentiti (> 6500 N/mm), l’impresa esecutrice dei lavori dovrà provvedere 

gratuitamente all’asportazione completa dello strato di conglomerato con fresa ed al rifacimento dello stesso secondo 

le norme di capitolato. 

 la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve essere compresa 

tra 3% e 6%; 

 la prova Marshall eseguita sui provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata per 15 giorni 

dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati; 

 grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra 4% e 7%. 

Ad un anno dall'apertura al traffico il volume dei vuoti residui dovrà invece essere compreso tra 3% e 6% e 

impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi 



alle condizioni di impiego prescelte in permeametro a carico costante di 50 cm d'acqua, non dovrà risultare inferiore 

a 10-6 cm/sec. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in cui la prova Marshall 

venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere 

confezionati con materiale prelevato presso l'impianto di produzione e/o durante le operazioni di stesa e portati presso 

un laboratorio ufficiale. Inoltre, poiché la prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso 

dovrà essere vagliato se necessario. 

e) Controllo dei requisiti di accettazione. 

Vale quanto previsto all’ Art. 4 delle presenti norme. 

f) Formazione e confezione degli impasti. 

Vale quanto previsto all’ Art. 4   delle presenti norme, salvo che per il tempo minimo di miscelazione effettiva, che, 

con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

Tutti i materiali costituenti i conglomerati bituminosi devono rispettare i requisiti previsti dalla norma prEN 13108 

 

Art. 65 – Fresatura di strati in conglomerato bituminoso 

La fresatura della sovrastruttura per la parte legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso dovrà essere effettuata 

con idonee attrezzature, munite di fresa a tamburo, funzionanti a freddo, munite di nastro caricatore per il carico del 

materiale di risulta. Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 

meccaniche, dimensionali e di produzione approvate preventivamente dall'Ente Provincia. Nel corso dei lavori la D.L. 

potrà richiedere la sostituzione delle attrezzature anche quando le caratteristiche granulometriche risultino idonee per il 

loro reimpiego in impianti di riciclaggio. La superficie del cavo dovrà risultare perfettamente regolare in tutti i punti, priva 

di residui di strati non completamente fresati che possono compromettere l'aderenza delle nuove stese da porre in opera. 

(Questa prescrizione non è valida nel caso di demolizione integrale degli strati bituminosi). L'Impresa si dovrà 

scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione stabiliti dalla D.L. Qualora questi dovessero risultare inadeguati e 

comunque diversi in difetto o in eccesso rispetto all'ordinativo di lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediata 

comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle quote di scarifica. 

Il rilievo dei nuovi spessori dovrà essere effettuato in contraddittorio. Lo spessore della fresatura dovrà essere mantenuto 

costante in tutti i punti e sarà valutato mediando l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 

La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o subcorticali dovrà essere eseguita con attrezzature munite 

di spazzole rotanti e/o dispositivi aspiranti o simili in grado di dare un piano perfettamente pulito. Le pareti dei tagli 

longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

Le pareti dei tagli trasversali di inizio e termine dei tratti da preparare devono anch’essi presentarsi perfettamente verticali 

sino alla profondità di fresatura anche tramite eventuale rifinitura con attrezzi normali. Sia il piano fresato che le pareti 

dovranno, prima della posa in opera dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente puliti, asciutti e 

uniformemente rivestiti dalla mano di attacco in legante bituminoso. 

All’appaltatore compete, senza alcun compenso o maggiorazione, il piano attuativo di smaltimento o di riutilizzo del 

materiale proveniente da fresatura della pavimentazione stradale, ai sensi della normativa di cui al D.L. 22/97 e successive 

modifiche ed integrazioni, ivi incluse le autorizzazioni delle autorità competenti. 

 

 

Art. 66 

RAPPEZZATURE, RISAGOMATURE E RIPARAZIONI 

DEL PIANO STRADALE BITUMINOSO 

 

Le rappezzature, le risagomature e le riparazioni in genere dei piani viabili bitumati saranno eseguite impiegando, a 

giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, o impasti bituminosi confezionati in sito e conglomerati bituminosi 

(binder o tappeto) già confezionati in appositi impianti. 

Gli impasti confezionati in sito avranno le seguenti composizioni: 

a) mc. 1 di graniglia di mare e Kg. 140 di emulsione bituminosa basica al 55%; 

b mc. 1 di graniglia di mare e Kg. 140 di emulsione bituminosa acida al 55%; 

c) mc. 1 di graniglia di cava e Kg. 140 di emulsione bituminosa basica al 55%; 

d) mc. 1 di graniglia di cava e Kg. 140 di emulsione bituminosa acida ai 55%. 

La Direzione dei Lavori indicherà, caso per caso, il tipo di composizione che dovrà essere adottato. 

Gli impasti dovranno essere accuratamente manipolati fino ad ottenere l’uniforme miscuglio e la loro stesa e 

costipamento sulle zone da riparare dovranno essere eseguiti in modo da ridare al piano viabile la normale sagomatura sia 

in senso trasversale e sia in senso longitudinale; le superfici da trattare dovranno, inoltre, essere preliminarmente preparate 

a ricevere gli impasti mediante scopatura, pennellatura con legante bituminoso e, se necessaria, anche mediante 

spicconatura. 

 

I materiali da impiegare dovranno avere i requisiti prescritti nei precedenti articoli del presente Capitolato. 

I conglomerati bituminosi già confezionati in appositi impianti dovranno avere tutti i requisiti prescritti nei precedenti 

articoli 4 e 22 deI presente Capitolato ed il loro impiego dovrà avvenire osservando tutte le modalità sopradescritte per 



l’impiego degli impasti confezionati in sito. 

Qualunque sia il tipo di conglomerato che sarà adottato, l’impresa sarà responsabile di eventuali danni a persone o 

cose che avessero a verificarsi per mancate segnalazioni diurne e notturne di materiali su strada e di lavori in corso 

d’esecuzione. 

 

 

Art. 67 

BARRIERE METALLICHE DI SICUREZZA 

 
Le barriere di sicurezza stradali verranno  installate lungo i   cigli del manufatto; verranno  altresì effettuati i  raccordi alla 

piattaforma stradale su entrambe le direzioni di marcia, secondo le caratteristiche  e le  modalità  tecniche  costruttive  

previste  dal  progetto  e previo le  disposizioni che impartirà la  D.L.  (dopo l'approvazione del progetto esecutivo). 

Le  zone,  ai  margini  della  carreggiata  stradale,  da  proteggere  mediante  la  installazione  di barriere,  sono  quelli  

previsti  dall'art.  3 delle  istruzioni  tecniche.  allegate  al D.M.  03.0.1998 e s.m.i. 

Al  fine  di  elevare  il  livello  di  servizio  delle  strade  e  la  qualità  delle  pertinenze  stradali,   di garantire le migliori 

condizioni di sicurezza per gli utenti della strada e per i  terzi, di assicurare le protezione delle zone limitrofe della 

carreggiata stradale e di impedirne la fuoriuscita dei veicoli, le  barriere  stradali  di sicurezza  dovranno  essere  state  

progettate  e realizzate  a norma  delle seguenti disposizioni ed istruzioni ed ai relativi  aggiornamenti: 

1)         Circolare del Ministero LL.PP,  n. 2337 dell'11.07.1987; 

2)         Decreto del Ministero LL.PP in data 15.10.1996,  che aggiorna il  D.M. 18.02.1992 n.  223; 

3)         Circolare  Ministero LL.PP.  n. 2595 del 09.06.1995; 

4)  Circolare  Ministero LL.PP n. 2357 del 16.05.1996; 

5)  Circolare  Ministero LL. PP.  n. 4622 del 15.10.1996; 

6)  Circolare Ente ANAS n. 748 del 26.07.1996; 

7)  D.M.  9 gennaio  1996  e sue istruzioni  emanate  con circolare  Ministero  LL.PP.  n.  252 del 

15.10.1996; 

8)  Decreto del Ministero LL.PP. in data 03.06.1998; 

9)  Decreto del Ministero LL.PP. in data 11.06.1999; 

10)Circolare Ministero LL.PP.  del 06.04.2000; 

11)Circolare Ministero LL.PP. in data 20.09.2005; 

12)  Circolare  Ministero LL.PP. del 02.03.2006; 

Il livello di contenimento "Le" e l'indice di severità dell'accelerazione "ASI" previsti per verificare l'efficienza e la 

funzionalità  delle barriere stradali di sicurezza (D.M. 03.06.1998), dovrà essere comprovato, in attesa delle omologazioni 

ufficiali pronunciate dal succitato Decreto, con "certificazioni  di  prove  d'impatto  al  vero"  (crasch-test)  eseguite  presso  

i     Laboratori  Ufficiali autorizzati  dal  Ministero  dei  LL.PP.  (circolare  LL.PP.   n.  4622  del  15.10.1996  e  Circolare 

Ministero  LL.PP.  del 06.04.2000). 

Dette   prove   saranno   eseguite   con   le   modalità   tecniche   esecutive   richiamate   nel   D.M. 

03.06.1998 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nel caso  specifico  di "barriere stradali  di  sicurezza"  da istallare su ponti  (viadotti,  sottovia  o cavalcavia,  sovrappassi,  

sottopassi,  strade  sopraelevate,  ecc.)  si dovranno  adottare  oltre  le disposizioni tecniche  sopra elencate anche le  norme  

previste dal  D.M. del Ministero dei LL.PP. 

4 Maggio  1990,  punto  3.11  "Azioni sui parapetti.  Urto di veicoli in  svio" e dovranno appartenere alla classe "H4a,b"  

(ex 83). 

Le barriere devono  avere caratteristiche tali da resistere ad urti di veicoli e da presentare  una deformabilità  pressoché 

costante in qualsiasi punto. 

Inoltre  devono  assicurare  il  "contenimento"  dei  veicoli  collidenti  sulla  barriera  (e  tendenti  alla fuoriuscita dalla  

carreggiata stradale)  nelle migliori  condizioni  di sicurezza possibile. 
 

Tutte le caratteristiche prima citate dovranno  essere dimostrate, dall'Appaltatore con idonea certificazione  da  sottoporre,    

per  l'accettazione,  alla  D.L.  prima  della  messa   in  opera  delle barriere. 
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COMUNE DI LUZZI 
 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

APPENDICE  

NORME TECNICHE 

 

 

 

 

QUALITA E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

MODO DI ESECUZIONE 

 

DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORO A MISURA 

 

MODO DI ESECUZIONE 

 

ART. 1 

PROVE DEI MATERIALI 

 

a)  Certificato di qualità 

L’appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, conglomerati bituminosi, 

conglomerati cementizi, barriere di sicurezza, terre, cementi, calci idrauliche, acciai, ecc.) prescritti dalle presenti Norme 

Tecniche, dovrà esibire, prima dell’impiego, al Direttore dei Lavori, per ogni categoria di lavoro, i relativi “Certificati di 

qualità” rilasciati da un Laboratorio Ufficiale. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli materiali o loro 

composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché di dati risultanti dalle prove di laboratorio atte ad accertare i 

valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura in rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se prelevati da impianti, 

da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I certificati dovranno comunque essere 

rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si certifichi una variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele 

o degli impianti di produzione. 

b)  Accertamenti preventivi. 

L’Impresa è tenuta a presentare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per 

ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta deve 

essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati accertati da Laboratori Ufficiali. 

La data di certificazione di detti studi non deve essere, rispetto alla data di presentazione alla stazione appaltante, 

superiore ad un anno. Tali studi  dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o ci sia una 

variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

  E’ facoltà della Direzione dei Lavori, qualora lo ritenga opportuno, verificare gli accertamenti dell’impresa appaltatrice 

che sosterrà gli oneri previsti per le prove in laboratori ufficiali.  

  E’ facoltà della Direzione dei Lavori non accettare materiali che in precedenti esperienze hanno provocato nel 

conglomerato finito inconvenienti ( rapidi decadimenti di CAT, scadente omogeneità dell’impasto per insufficiente affinità 

con il bitume ed altro) anche se rispondente ai requisiti richiesti. 
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Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio della miscela proposto, l’Impresa deve attenervisi 

rigorosamente.  

c)  Prove di laboratorio in corso d’opera. 

Dovranno inoltre essere effettuate, con imputazione delle spese a carico delle somme a disposizione accantonate a 

tale titolo nel quadro economico, durante la esecuzione dei lavori (per gli strati d’usura, binder e base) prelievi di materiale 

(eseguiti alla presenza di tecnici del Comune e dell’Impresa, da parte di tecnici del Laboratorio incaricato dell’esecuzione 

delle prove oppure in contraddittorio tra Comune ed Impresa, con invio al Laboratorio incaricato) per la determinazione 

dei seguenti parametri: 

1. perdita in peso mediante la prova Los Angeles degli aggregati estratti dalla miscela; 

2. coefficiente di frantumazione degli aggregati estratti dalla miscela; 

3. contenuto in bitume e distribuzione granulometrica dell’impasto; 

4. Stabilità e Scorrimento Marshall sull’impasto; 

5. volume dei vuoti residui a rullatura ultimata; 

6. coefficiente di frantumazione sugli inerti estratti dalle carote prelevate a rullatura ultimata; 

7. esame geolitologico degli inerti estratti con specificazione del quantitativo di basalto. 

Il Direttore dei Lavori provvederà agli accertamenti di cui sopra nella misura necessaria per garantire il corretto andamento 

dei lavori ed un’esecuzione degli stessi a perfetta regola d’arte 

E’ facoltà del Direttore dei Lavori il prelievo di più campioni di conglomerato bituminoso per verificare attraverso controlli 

incrociati la qualità dei materiali impiegati. 

Degli stessi prelievi potrà altresì essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio previa apposizione di sigilli 

e firme del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 

Per il prelievo del campione l’Appaltatore ha l’onere di fornire idonei contenitori, della capacità e qualità indicata dalla 

Direzione Lavori, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo cassette di legno e latte cilindriche in alluminio. 

Per ciascuna prova il numero dei prelievi non sarà mai, comunque, inferiore ad uno. 

Per ciascun lavoro dovrà poi provvedersi ad almeno un prelievo presso l’impianto di circa 2 (due) litri di bitume sul 

quale saranno poi effettuate di norma le seguenti prove: 

 palla e anello; 

 penetrazione 

In particolare, tutte le prove ed analisi dei materiali stradali saranno eseguite, imputando la spesa a carico delle somme 

a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico, presso un Laboratorio Ufficiale. 

Per le stesse prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 

di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

Degli stessi prelievi potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio previa apposizione di sigilli e firme 

del Direttore dei Lavori e dell'Impresa e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 

I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo riferimento 

a tutti gli effetti del presente appalto. 

La direzione lavori o l’organo di collaudo, qualora previsto, possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. 

Per il prelievo del campione l’Appaltatore ha l’onere di fornire idonei contenitori, della capacità e qualità indicata dalla 

Direzione Lavori, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo cassette di legno e latte cilindriche in alluminio. 

Resta, altresì, a carico dell’Impresa la fornitura della macchina carotatrice completa di corona diamantata ed il 

successivo prelievo di carote di conglomerato bituminoso per la determinazione degli spessori, il tutto da effettuare in 

contraddittorio con personale tecnico incaricato dalla Direzione Lavori. 

ART. 2 

PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DELLE PRINCIPALI CATEGORIE DI LAVORI RELATIVE 

AD OPERE VALUTATE A MISURA 
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Per  regola generale, nell’esecuzione dei lavori, l’appaltatore dovrà attenersi alle migliori regole dell’arte, nonché alle 

prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di lavori. Per tutte quelle categorie di lavori per le 

quali non si trovino nel presente contratto ad annesso elenco, prescritte speciali norme, l’Impresa dovrà seguire i migliori 

procedimenti prescritti dalla tecnica attenendosi agli ordini che all’uopo impartirà la Direzione dei Lavori. 

ART. 3 

APPLICAZIONE VOCI DI ELENCO PREZZI DETRAZIONI ED ONERI 

Le prove di laboratorio relative ai materiali dei conglomerati bituminosi verranno effettuate presso laboratori ufficiali 

od autorizzati. 

La Direzione Lavori incarica un laboratorio del prelievo di campioni, eseguito in contraddittorio tra D.L. ed Impresa, 

da sottoporre ad analisi. 

I risultati ottenuti in tali laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà esclusivo riferimento 

a tutti gli effetti del presente appalto. 

La direzione lavori o l’organo di collaudo, qualora previsto, possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 

prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti. Le 

relative spese sono poste a carico dell’appaltatore. Qualora risulti dalle analisi di laboratorio che le miscele impiegate nei 

lavori ed ogni suo componente non abbiano i requisiti richiesti dal presente CSA, la direzione dei Lavori procederà alle 

seguenti detrazioni; 

ART. 4 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, in relazione a quanto previsto 

nell'Elenco Prezzi. I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo, 

rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori non espressamente 

ordinate dalla Direzione Lavori. Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni diverse da quelle indicate in 

progetto o prescritte dalla D.L. si procederà per come stabilito dall’art. 6 del presente CSA. 

 Nel caso le minori dimensioni accertate fossero compatibili ad insindacabile giudizio della D.L. con la funzionalità e 

la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate in base alle quantità effettivamente eseguite. 

Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori, e riportate su 

appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dell'Impresa. Resta sempre salva, in ogni 

caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

I conglomerati bituminosi verranno computati a metro cubo o a metro quadrato per spessori o volumi effettivamente 

resi dopo la compattazione, mentre il binder per risagomature verrà misurato, con apposito verbale, sui cassoni dei mezzi 

di trasporto. 

In mancanza di specifiche disposizioni per la misurazione di altri lavori o provviste si seguiranno le norme comuni 

adottate nella pratica. 

Resta comunque stabilito che non verranno né contabilizzati né pagati lavori, materiali, finimenti e magisteri più 

accurati, migliori od eccedenti quanto occorre o verrà indicato dalla Direzione dei Lavori, anche se l'Amministrazione possa 

riceverne vantaggi statici od estetici. 

 

ELENCO DEI PREZZI UNITARI IN BASE AI QUALI SOTTO DEDUZIONE 

DEL PATTUITO RIBASSO D’ASTA SARANNO PAGATI I LAVORI APPALTATI 

LAVORI A MISURA 

Nei prezzi di elenco si intendono compensate tutte le spese per mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere, tutte 

le forniture occorrenti, la lavorazione dei materiali e il loro impiego, le spese e le indennità di passaggio attraverso proprietà 

private e di occupazione di suolo pubblico o privato, compreso gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza ai sensi del 

D. Lgs. 81/2008. 

Sono inoltre comprese le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa: carichi, trasporti, scarichi e quanto altro occorre 

per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte. 

Per i lavori a misura che dovessero richiedere prestazioni straordinarie notturne o festive di personale, non verrà 

corrisposto dall’ Amministrazione alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente onere a carico 

dell’Impresa. 

*   *   *   *   * 
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IL TECNICO 

 

 

 

________________________________ 

(geom. Mario Pio MONTALTO) 

 

 



Provincia di Cosenza

Comune di LUZZI

Quadro incidenza Manodopera

IMPRESA

COMMITTENTE COMUNE DI LUZZI

IL TECNICO

CONTRATTO

N° Repertorio

Registrato il

Presso

al n°

Mod.

Volume

Foglio

LAVORI

DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO DEL 10 GENNAIO 2019, AI SENSI DELL'ART. 1, COMNMI 107 - 114, LEGGE 30
DICEMBRE 2018, N. 145 - LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLE STRADE COMUNALI. CUP: H67H19000610001

Data 12/04/2019



Num. ORD

TARIFFA Prezzo Totale

IMPORTI
QuantitàDESIGNAZIONE DEI LAVORI Inc. %

Man.
Costo uni

1
PR.U.0510.230.
a
(M)

Pulizia di strada, mediante rimozione di materiale depositatosi, soffiatura e
lavaggio con impiego di macchine idonee oltre a personale per la
rimozione di detriti o residui vari Pulizia di strada, mediante rimozione di
materiale depositatosi

27,2700 € 0,12 4180,00 € 0,43 € 501,60

2
PR.U.0520.100.
a
(M)

Bitumatura di ancoraggio con 0,75 Kg/mq di emulsione bituminosa acida
al 60% data su sottofondi rullati o su strati bituminosi Bitumatura di
ancoraggio

1,5400 € 0,01 4267,40 € 0,65 € 42,67

3
PR.U.0520.180.
a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder) costituito da
miscela di aggregati e bit ... NI EN 12697-8); una resistenza a trazione
indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 12697-23).

3,0300 € 4,75 22,80 € 156,70 € 108,30

4
PR.U.0520.190.
a
(M)

Conglomerato bituminoso per strato di usura (tappetino) Fornitura e posa
in opera di conglomerato bi ... NI EN 12697-8); una resistenza a trazione
indiretta maggiore o uguale a 0,6 N/mm2 (UNI EN 12697-23).

2,8500 € 5,83 128,02 € 204,40 € 746,36

5
PR.U.0540.10.a
(M)

Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo, retta o curva, cat. N 2,
conforme al DM 18 febbrai ... per il collegamento dei vari elementi
Barriera di sicurezza in acciaio zincato a caldo categoria N2

18,8800 € 8,23 480,00 € 43,59 € 3.950,40

T O T A L E : € 5.349,33

Il tecnico

Data,

Committente: COMUNE DI LUZZI

Progettista: GEOMETRA MARIO PIO MONTALTO Pagina 1
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